TASSO DI MORA APPLICABILE

AI RITARDATI PAGAMENTI NELLE TRANSAZIONI COMMERCIALI

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 175 del 30 luglio 2007 è stato pubblicato il comunicato del Ministero dell’Economia e delle Finanze che fissa il tasso di mora da applicare, ai sensi dell’art. 5, comma 1, D. Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, ai ritardati pagamenti nelle transazioni commerciali.

Per il periodo 1° luglio – 31 dicembre 2007 detto tasso è pari all’11,07%, con un incremento di 0,49 punti rispetto a quello in vigore nel primo semestre (10,58%).

Ricordiamo che l’interesse di mora base viene calcolato prendendo a riferimento il tasso del principale strumento di rifinanziamento della BCE, applicato all’operazione principale più recente effettuata il primo giorno lavorativo del semestre, maggiorato di 7 punti.
Il tasso indica il valore annuale e va moltiplicato per i giorni di ritardato pagamento nel semestre, oltre che per l’importo del credito insoluto, indicando al denominatore 365 giorni.

	Periodo
	Tasso interesse mora
	Gazzetta Ufficiale

	dal 07.11.2002

al 31.12.2002
	10,35%
	33 del 10 febbraio 2003

	dal 01.01.2003
al 30.06.2003
	9,85%
	33 del 10 febbraio 2003

	dal 01.07.2003
al 31.12.2003
	9,10%
	160 del 12 luglio 2003

	dal 01.01.2004
al 30.06.2004
	9,02%
	11 del 15 gennaio 2004

	dal 01.07-2004
al 31.12.2004
	9,01%
	159 del 9 luglio 2004

	dal 01.01.2005
al 30.06.2005
	9,09%
	5 dell’8 gennaio 2005

	dal 01.07.2005
al 31.12.2005
	9,05%
	175 del 29 luglio 2005

	dal 01.01.2006
al 30.06.2006
	9,25%
	10 del 13 gennaio 2006

	dal 01.07.2006
al 31.12.2006
	9,83%
	158 del 10 luglio 2006

	dal 01.01.2007
al 30.06.2007
	10,58%
	29 del 5 febbraio 2007

	dal 01.07.2007
al 31.12.2007
	11,07%
	175 del 30 luglio 2007


Nota: nel caso di transazioni riguardanti prodotti alimentari deperibili, il tasso deve essere aumentato di due punti percentuali.
